
Quando I'editone
chiedeuna rcyalhl

Sufotocopiatura e "diritto diprestito" si a,pre
un terreno di confronto tra bibliotecari e editori
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di GiovonniPeresson

ra biblioteche e case editrici
n e i  p r o s s i m i  a n n i  n o n  s i

I  pa r l e rà  so lo  d i  acqu i s t i ,
tempi  d i  pagamento.  promozione
della lettura, ecc. Iniziano a pren-
dere corpo altri due argomenti di
confronto -  la  fotocooiatura e
l ' accog l imen to  de l l a  d i re t t i va  ceE
sul diritto di prestito nella legisla-
zione italiarra - che dovranno ri-
chiedere ai bibliotecari e agli edi-
tori di attivare congiuntamente
dei momenti di incontro, che non
potranno poi non intrecciarsi con
le  p rob lema t i che  re la t i ve  a l
"cliente biblioteca", e a quelle di
un più moderno ed efficace ridi-
segnarsi di un mercato del iibro e
della lettura.
Cominciamo dalle fotocopie ricor-
dando due aspetti. La fotocopia-
tura tende a ledere il diritto d'au-
tore sottraendo i compensi che gli
spettano per i l  suo lavoro, e che
l ' au to re  r i ceve  i n  m isu ra  p ropo r -
zionale alla vendita dei volumi al
pubblico. Ma la reprografia pro-
duce un danno anche per la casa
editrice. Benché manchino indagi-
n i  pun tua l i  su l  f enomeno  I ' im -
pressione è che la fotocopiatura
finisca per danneggiare soprattut-
to quel le  case edi t r ic i  maggior-

22

mente orientate in direzione della
ricerca, dove gli investimenti ne-
cessar i  sono spesso consistent i  e
dove la fotocopiatura indiscrimi-
nata, anche di parti dell'opera, ri-
ducendo i ricavi di vendita dan-
neggiando irrimediabilmente i ri-
torn i  f inanziar i  s t t  cu i  l 'ed i tore

può pensare di reahzzare nuovi
investimenti editoriali. Per fron-
teggiare questa s i tuazione +6 case
editrici hanno dato vita all'ernnos
(Associazione italiana per i diritti
d i  r i p roduz ione  de l l e  ope re  a
stampa; il suo statuto e il relativo
regolamento, oltre all'elenco delle
case editrici che la compongono,
sono stati pubblicati sul "Giornale

della l ibreria", L06, 1993, 3, mar-
zo, p. 7J-77) che ha facoltà:

- di concedere I"'autotizzazione
o  l i c e n z a  p e r  l ' u t i l i z z a z i o n e  p a r -
ziale delle opere tutelate" degli
editori associati, di f issare "le ta-
r i f fe  general i  per  determinare i
compensi dovuti dagli uilizzatorl
che sono stali autorizzatl";
- di giungere alla "stipulazione

di  contrat t i  con ent i  pubbl ic i  e
privati" (Statuto, art. 5).
A sua volta il regolamento stabili-
sce che - rlgggls5s da ogni auto-
r izzazior te le  copister ie"  -  i 'e t -
onos può concedere "autor izza-

zioni alla riproduzione su richie-
sta dei singoli uftlizzatori di volta

in volta, oppure concedere l icen-
ze in  v ta prevent iva,  per  durate
prefissate e rinnovabili, a utlTizza-
tori di determinati settori" tra cui
"le istituzioni pubbliche o private
che gest iscono [1e]  b ib l io teche".
Le l icenze accordate prevedono
"il versamento di un corrispettivo
forfettario corrispondente al volu-
me dei testi protetti che sono abi-
tualmente fotocopiati dal singolo
ut i l izzafore" .  Inol t re "consent i re

controlli", e fornire "a richiesta un
elenco del le  opere r iprodot te e
delle fotocopie realizzate per cia-
scuna di esse" (Regolamenlo, art.
3). Infine, "salvo casi particolari"
l '  auforizzazione alla riproduzione
di l ibri "non potrà superare i l 10
per cento dell'opera", mentre "per

le riviste e i periodici t...1 è estesa
a\ 75 per cento dell 'opera stessa"
(Regolamento, arf. 4).
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Oltre al ricorso all 'autorità giudi-
ziaria per i l  perseguimento della
fotocopiatura abtsiva di opere da
parte d i  centr i -copia (s i  veda,  a
semp l i ce  t i t o l o  d i  esemp io ,  l e
sentenze avverse a diverse "im-

prese d i  copister ia"  in  "Dir i t to

d ' a u t o r e " ,  6 2 ,  1 9 9 1 ,  4 ,  p .  5 6 3 -
5 7 7 ) ,  l ' n r o n o s  s i  e  d a t a  c o m e
obiettivo quello di moltiplicare i
con ta t t i  con  l e  b ib l i o teche ,  d i
mantenerne i l  costo d i  cessione
dei diritti di fotocopiatura all'tn'
terno del tasso d'inflazione con la
possibilità di stipulare accordi con
quegli istituti (biblioteche, scuole,
ecc.)  che ne facc iano r ich iesta.
Nei  g iorn i  scors i  (13 maggio)  è
stata approvata dalla Camera la
legge, n. 429 relaîiva alle "Norme

in materia di abusiva riproduzio-
ne di opere librarie [...] d'rniziati-
va del senatore Covi" (i l  Senato
l'aveva apptoYata i1 21 gennaio).
Riportiamo alcuni stralci del primo
articolo della nuova legge: "Art 1.
-  1)  Chiunque abusivamente r i -
produce a fini di lucro, con qual-
siasi procedimento, la composizio-
ne grafica di opere o di parti di
ope re  l e t t e ra r i e ,  d rammat i che ,
scientifiche, didattiche e musicali,
che siano protette dalla legge 22
apr i le  7)47,  n.  633,  ovvero,  pur
non avendo concorso alla riprodu-
zione, ma avendo conoscenza di
essa, pone in commercio, detiene
per la vendita [...] le dette riprodu-
z ion i .  è  pun i t o  con  una  sanz ione
amministrativa [...]. 2) Non è con-
siderata a fini di lucro I'utilizzazio-
ne di riproduzioni di testi musicali
per attività didaftica, di studio e di
ricerca, ivi compresi esercitazioni
e saggi per le aftivrtà musicali
amafor ia j r  [ . . . ]  né l '  u t i l izzazione
per altre maniÎesfazioni pubbliche
di testi musicali che non siano ac-
quistabili sul mercato".
La legge Covi aggiorna alcuni ar-
ticoli relativi alla reprogtafia con-
tenuti nelle disposizioni della leg-
ge n.  6f i  aeI  22 apr i le  \947,
"Protezione del diritto d'autore e
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d] altri diritti connessi al suo eser-
c iz io" .  Natura lmente la  tute la a
cui si riferisce la legge Covi vale
per le opere che risultano protet-
te dal diritto d'autore (Sezione nt)
e dalle successive integrazioni.
Sono c ioè escluse quel le  opere
che non risultano più in commer-
cio, o esaurite, o in attesa di ri-
stampa. Ad esempio: può essere
penalmente perseguibile (anche)

una biblioteca che lascia fotoco-

piare a l l 'u tente,  in  misura p iù o
meno integrale, un volume appe-
na pubblicato. Non lo è se I'ope-
ra, anche di recente pubblicazio-
ne, risulta esaurita in libreria.
L'espansione del mercato della fo-
tocopiatura - le stime relative al
segmento universitario indicano
una quota di erosione del merca-
to pari al 20-25 per cento - po-
ne alle case editrici problemi che
non sono più rinviabili. Le bi-

Il servizio di fotocopie a gettoni in una biblioteca di pubblica lettura
(Biblioteca di Gazzanig4 nc).
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blioteche - sicuramente, e in mi-
sura maggiore, quelle universita-
rie e quelle aziendali, ma anche
quel le  d i  ente locale -  rappre-
senteranno sempre più un luogo
di attiv azione della fotocopiatura )
sia in termini di servizi richiesti
da77' ui"enza, sia perché I'ingresso
de l  l i b ro  i n  b ib l i o teca  avv iene
sempre p iù con g l i  s tess i  tempi
della libreria. Ma con la differen-
za che mentre dopo 3-6 mesi il li-
bro scompare dagli scaffali della
libreria, continua a rimanere negli
scaffali della biblioteca. La cresci-
ta del mercato della fotocooiatura
può  esse re  y [51s  -  a l  d i  I à  deg t i
aspetti penali che riveste - come
ìa risultante di livelli di inefficien-
za del  mercato,  e comunque d i
una domanda che la casa editrice
non riesce a soddisfare comoleta-

mente ( l ibr i  esaur i t i ,  a l t r i  che s i
fatica a trovare in libreria perché
spesso di piccole case editrici mal
distribuite, o che verrebbero pro-
curati in tempi troppo lunghi ri-
spet to a l le  es igenze d i  ut i l izzo) .
Ma pure come un effetto di un'in-
sufficiente educazione del "oub-

b l i co "  ne i  con f ron t i  de l l a  t u te la
del diritto d'autore.
L'altro aspetto riguarda il recepi-
mento nella legislazione ttaliana
della direttiva crp del 19 novem-
bre 7992 sul diritto di noleggio e
di prestito (è stata pubblicata nel-
la  cucp n.  7346 del27 novembre
7992, p. 61; un esame approfon-
d i t o  l o  s i  può  t rova re  i n  D .
Fn-tNzoNE, Libri a noleggio, libri a
prestito, "Giornale della l ibreria",
706,  \993,  4,  p.  23-30) ,  che,  f ra
ì ' a l t r o ,  p revede  come r i l evan te

novità la corresponsione agli edi-
tori di royalties per l'esercizio del
noleggio e del prestito, a cui so-
no evidentemente interessate an-
che le biblioteche.
A  ques to  p ropos i t o  i n  occas ione
del l 'u l t ima Assemblea generale
dell'Associ azione italiana editori
(Milano, 16 febbraio 7993), Carlo
En r i co  R i vo l t a  ne l l a  re laz ione
congiunta che ha aperto i lavori
del l 'assemblea ha espresso i l  se-
guen to  o r i en tamen to :  "Ne l  no -
vembre scorso è stata approvafa
definitivamente la direttiva sul di-
ritto di noleggio e di prestito che
dovrà essere recepita dalla legi-
slazione ifahana entro il 1' luglio
1994. Questa normativa si applica
anche ai prestiti di libri in biblio-
t eca :  sa rà  nos t ra  cu ra  [ de11 'As -
sociazione italiana editoril fare in
modo  che  l a  sua  app l i caz ione
non danneggi  g l i  in teressi  del le
biblioteche e dei lettori che coin-
c idono con quel l i  degl i  ed i tor i .
Noi siamo convinti che è meglio
r i n u n c i a r e  a  p e r c e p i r e  m i s e r i
compensi dovuti per i l  diritto di
prestito purché gli acquisti di libri
da parte delle biblioteche venga-
no incremerÍat|".
Ma un incremento degli acquisti
da par te del le  b ib l io teche non
può essere v is to sempl icemente
come una variabile unidirezionale
e dipendente unicamente dai bi-
bliotecari quanto piuttosto Iegafa
a uîa più complessiva e coordi,
nata politica di lobby voha a sol-
lecitare quelle risorse frnanziarie
da destinare ad acquisti, a defini-
re standard di incremento del oa-
l r imon io  b ib l i o teca r i o  adegua r i  a l -
le diverse realtà,, a migliorare I'ef-
ficacia degli acquisti. r

n

. :

Una fotocopiatrice in biblioteca.
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